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([Allo tlludriflìmo Se Sereniffimo Principe di Veneti 
Andrea Gritti Silueftro dal Fontego. 

E (lato nido in ogni tépo che tutti li imperatori.R.SC Duci quato piu fono dati maggiori o per grandez/ 
2a di ftato.Op diuinita de engegno tanto piu hauer sbraciato li pouerì feruioori de fubditi fui Se qua» 
do da cjlliglie dato offerto dono alcuno delle fatiche fueauenga che pitiole Se humilefudinoala gnu»/ 
dezza loro niétedimeno no qltohauer fdegnato. And benignamele accettatolo p tato.llluftri.P.piglia 
to ardire p li ante detti edèmpli offerifeo dotSC dedico a.V.fub!i.la piente opa mia de il flauto intitula/ 
(a la fontegara p molte mie fatiche Si lucubranone tratta da infinito numero de indruméti S C ceduta a 
©firione.Qual fo eertotdouer edere a.V.fubli.Cara peio che la Eccellerò della mufìcaetaleSC tanta che 
Tocrate philofopho dico il giudicato fapfetiifìmo dal oraculo de Apoline effendo nel ottagefimo anno 
della tua uita qlla auidiffimaméce apparo Se conobbe alla fine quata forza hauefft pollo la natura in ld 
die oltra che da Aridotile nella politicafua e numerata fra le arte engenue 8e da Platone nell fui libri 
di l C2ge laudata p molte uie fu da Andozeno chiamata anima hauédo opinione che lanima noftra fuffe 
effa harmonia longo farebbe fi le lode fue uoleile io al prefente cotare co 1 i effempli di Claudio Nero/ 
ne Se altri imparon onde.V.fubli. fi degnerà. Illuftn.P. di accettarla c5 hilare aio a bé che quefto fia poue 
ro ricS^éfo ala grldezza de benefici che io da. V.Eccellétia & tutta la cafà mia hauemo tcceputo & p be< 
dignità fua cofermatial uiuere nodro ne dubito ponto che ufcédo effa opa in luce fotto il nome di tan/ 
to Se fi.Ululi.P. n$ debba al deliato porto a riuare.Qual p me fara uifto* fi predo che il lieto fegno di la 
facia fua feorgo onde baro poi fperaza a magior fprca di pueniteSC qlla ala alteza fua dedicarsi cofecrar. 

tNifluno ardifea per ani uinti primi de (lampare ne far (lampare ne in alcuno altro loco ftampatafar uè 
deria prefente opera ne alcuna altra co Umile fenza licétiadelo auttore forre pena di pdere le opere che 
fuffero (lapare Se de ducati diecep cadauna che fufle ritrouarafìal flapadorc come al uéditore eoe nd 
pnuilegio Se grana nello eccelfo fenato della UlulInfTìma Signoria di Venetia eoa ila fi contiene. Vale 


Deehiaration del fuo termine. Cap.i. 

Voi hauete a fapere eoe tu tri li inilrumenri muficali fono rifpetto Se coparatione ala noce humana macho 
degniptantonoifi afforzeremo da qlla [parare S^ùnitamondetupotrediditec5e fara polìibilecon/ 
aofia cola che effa proferifee ogni parlare dii che no credo che dito flauto mai fia Ornile ad effa huraa 
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tratato de piu cote 

na uoce & io te rffpondo che cofi come il degno OC pferto dipintor imita ogni oofa creata ala natura con 
la uariarion di colori coli con tale indumento di fiato ÒC corde potrai imitare elproferireche fa la hu/ 
mana uocejflC che 11 fia la uerita il «dipintor imita li effetti dela natura c6 li uarìi colorì 6C qfto pche la prò 
dufe uarìi colori il (inule la uoce humana anchora ella uarìa con la tuba fua con piu e manco audacia 6C 
c5 uarìi oferirirac fiil dipintore imita li effetrì de natura co uarìi colorì lo inftruméto Imiterà il proferir 
ddUhumanauocecolaproportionddfiatoKoffufcationdellalinguaconloagiutode deri ac»di qfto 
neofactoefpméria&auditocbaltrifonatorifariiintéderecoilfuofonarlepotedieffacofa che fi po 
teua bé dire a qUo inftro no macarli altro che la forma dii corpo humano li eoe fi dice ala piotura befot 
ta no macarli lolu il fiato:fi che haueti a effere certi del fuo termine p dite rafon de poter imitar il piar» 
Dcchia rat lon di dio flauto. Cap.2. 

Quello inftruméto nominato flauto richiede tre cofeprima e! fiato feconda la mano terza la lingua quato 
al fiato la noce humana eoe magiiha ne infegna douer diete jxeduto mediocralmente pche quando il 
ca'ror càt^alcuna cópofition co parole placabile lui fa lapnuria placabile fe giocoda 6C lui co il mo gioco 
do po uolédo imitat fife effetto fi paedeta il fiato meoiocro accio fi polla erdeere e minuir ali fui tépi. 

{[ Regola apertenenre a tutte le uoce di dio inftrumento. Cap.iii. 

q udlo ordine de regola quale al prefente ti mollro ho eletto la piu facile che a me flato pollibile dii che 
<ii cho come tu uedetai nela figura feguéte tati flauti quate fatano le uoce che porterà el nauto p ordine! 
generale 6C difoto il flauto p flauto li pongo la fua notatft aueirìrai eoe il flauto ha uoce otto cioè bufi 
il primo che e difora uia del flauto in qfto modo v r fe intenderà la uoce che ferue ald 

to groflo dapoi fata uno altro ordine che quado Ihauera le uoce negre ouer piene figoifica douerli Aro/ 
par cioè coprir & qlli no ferino pieni fe inréderano eflereaperti alcuni fatano mezzi negri co unali tetra 
m paréte dia uoce tali fi coprirano la mita e piu e manco fecondo che feranno le fuflentaaone necdTane 
ala uera harmonia & aduer riffe che le uoce di dio flauto ordinarie fono tiedefe delle quale noue fi di' 
tnandeno graue che e dala prima uoce di Cotto afeedédo infina tutte apte le fequéte quatto fidimande 
no fchiìi de fi pnunrìano co fiato acuto!& le graue c6 fiato graue:& p piu tua faaiira ti meto il nomed! 
tutte le ucce a nota p nota aedo tu poflì praticare parte dii caro ÓC il nome di (opra la nota : ti feruira p 
lo afcédete dapoi tu defcéderaip il nome fuo difotto la nota# quado tu n$ haueui cognirion ne pratica 





Regola 


de intédene la uoce piglia ifflauto P tua guida che - -« 

ben fanu guidato&primafàra lordine del fopra in ( r • • o O O O O H- 
b ppriera di be quadro dqualc ordine te parturi/ ^ pi i -w ■ - r zzL 


bc mole terzo pii baffo in spoeta de muda finta 


oooo 





fcguira il fopran in ,pprieta de m tifica finta flaual 
fa foio uno effetto pii dapof feguita lordine del te/ 
nor pbe quadro elqual fa dui effetti uno pfìlaltro ^ » ■ cr 
pii bailo in ,ppri$ta di bemoledapuoi feguita uno f L- ( 
Ordine del bado in ,pprieta di bequadro elqual fa S , r~~ 
folovno effetto pi? dipoi feguita lordine dele fufté / L— 
tationlcquale fanno trieffetrrprio P il fopran fecò \ 
dopiltenorterzopilbaffopifquJordeniaieffet {' L~— m 
tiferai noto plifoieffempliifari inari dela chiaoe l h 
del fopran & tenore come fi potrà uedere portele 
file chiaueinann quelle dii fopran notacheteinfe/ 
gno il model foprfe tenore bailo p edere difer&e 
doc feti coprirai le uoce in uno loco medemo de di 
tocanto tenor e baffo nò ^cederai co uoce fintile p 
die il canto ri formerà alcuna uolta unofemftono 
doue il baffo e tenore p limedemi bufi oueruoce 
pnikieraunoronoptancoridagoil modo dii can 
co tenore e baffo. 
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4£Modo di trouare fetevoce de pia de lordinario.c .4 
CSapi lettor mio dignifTimo die mola anni ho efperi 
mentado el mode fonar & diletaromi di uedcredC 
praticare con tutti li primi fonatoci che a mio tépo 
fono flati ondeche mai ho trouato homo degno in 
tale arte che piu dele uoce ordinarie habi efleratato 
dii chepotrebono hauere agioto una de piu o due 
uoceondehauedoioeflaminatotal modo botro/ 
uatoqiiochealtrinohafaputo no che in loro fla 
ignorato tal uù ma p fatica lafdatotìoe fette uoce 
de piu deiordinario detto dde quali ti darò tuttala 
cogc itionetdt prima aduemffe che li flauri quali fo 
no formarli da uarìi maeflrìfono differéti luno dal 
altro no folo del foro ma nd cSpaflar le uoce de ara 
choca nel lieto & tali maeftri alcuni di loro fondif 
feréri nel cordare dio mitro pea del fuo fonar ua/ 
ràdo luno da laltro anchora lorechiotft p tal diife 
rérianafee uno uaràdomodo di fonar qUo de uno 
tnaeftro e qllo devnaltro&cofì ti moftrero la uia de 
ptumaeftripli fegniqlihano differenti liqlifegnt 
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modo die ffegna far 


brano dimoftrati ne la figuradi fimo: le fette noce 
da me trouace con le comune.i;.fono.2 o.lequale p 
tirano in tre parte i!oe.9.gnaue.7.acute e.+.fopn 
acute:# coli come ho detto le nouc graue fi pronti 
da có fiato graue OC le. 7 .con fiato acuro OC le.4 miri 
me co fiatoacutiflimo# fe p force tu douefle fonar 
alcuni flauti no giudi incdraodCimica quello die d 
generale di ogni homo digniflìmo, di liuto che aca 
dcndoli a fonar uno liuto 1 de una terza perfona lui 
primamente lo ricerca p tutto diligentemente de fc 
glifon alcuna corda falbi lui lo agiuca colo cado 6 C 
anchora con lo dito meglio lui po il fintile farai an 
chora tu:fe a te bifognera fonar flauti demaeftrino 
ui peiederai come ce infegoo p le figure fequente 
#fe non te reuicifcein tal moaoe tu hauerai da in 
ueftigar di coprir e feoprir una edueuoce de piu e 
manco ancho ra co proportionar il fiato con (lo mo 
do uegnerai in luce del modo di potete fonarlo (ia 
che inflrumenro fi uogl ia:tu fai bene che doue ma 
ca la natura bifogna che lartefia maeftra. 
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modi die infegna la lingua 

(pDimoftratfone de uarie* forte de lingua» Gip.c. 

CNota che il moto della lingua fi fa uarii effetti per caofa del Tuo proferir con uarie fillabe periato incoi 
deraiefler tre monde bngua ditte originale. Il primo fieineflempio queftedue fillabe te che. te che 
te che.Il fecondo tere terc cere te.Et il terzo lerelere fere k.Et fapi che quelli tic mori originale cootie/ 
ne in fi li eftremi c 5 il fao mezzo.Che fiali uero il primo ^ferire dii moto primo originale ptodedeper 
fillabe che caufano effetto crudo & afpro?& il moto terzo de ditte originale per fillabe piaceuole ouer 
pianeti il mezo fuo fie il moto de la iec 5 da originale ilquale moue in qgefto modo, tere tere tere tofit 
chelfia moto mediocre tu uedichel codene m fi duetfilabe la pria dd prio moto originale la fecddadel 
la feconda del moto terzo origihalepero piene hauere il temperaméto di qfti dui eftremi cioè de dureza 
e tenereza. Seguita ti dato il modo dele uariarione fue produtte dale originale» 
ffDe uarie effetti de lingua produtte dale orignale. Capftulo.6 

(fNoa che i diri moti originali fi caufa alcuni effetti de lingua cdpiuta e no compiuta trioe meza la c5/ 
pàita fata comporta de due fillabe come fon loriginaletla mezza de una fillaba ouer liteta fqueftomo 
do cò ueiodta.t 111 t.ouer d d d d dt& dela fillaba de de ge che ouer da de di do dispero ine enderai po 
ter mutar la prima litera in ogni altra# come feria ra te rito tu.ca che chi co cutftf altri moditdt an/ 
diora caufa uno nome de lingua chiamata d retta OC riuerià la drita fieqlla che piu pferiffè le fi labe co/ 
mo e la prima delle originale:# la touerlà fera qllache mancho proferirà le (fiabe corno e la terza ori 
ginale che! ila la uerica dopandofe co la fua uelorita ode il fuopferite p tato fe adimadara riuerià. 

([Modo de praticar li uarii effetti produrti da le lingue originale. Capifulo.7 

I^Nota come io procedo da le lirere uocale accioche polli inuiftichar quala filaba ouer litera la natura 
ahabàdotadodiefprimeretaJcheconpiuuelodta peededo editto ordine deponendori li tremo 
ti originali e poi a moto p moto iò diffonderò li fui uarii effetti da effi deriuarit cioè in quello modo 
Teche tedie ceche teche teche. Tere tene tere tere tere. Lere lerelere lerelere. Et a piu modi 

Tacha teche richi tochotuchu. Tara tene tiri toro tnm. Lara lere lirildro luru. che non fai 
dacha deche dichi docho duchu. dara daredari darò dani» uo fecondo che la natura hopeia il ter/ 

chara diate chari charo charu. 


modi del dimnufr 


zo moro dele originale non prò 

dufe altro effetto fi no dicala ferue media de una fillaba come ditto inanti.Nota cheuolendo tu effer 
citarti in alcuno moto di quelle lingua fopra ditta in neh prima originale tu inuiftigerai alcune de qf 
le fillabe qual piacerà a te « ederdtarla che con la frequentatione la farai uelocedela originale medio 
crei! limile farai ma eria in quello modo con uelocita di modo co cfpicar una fillaba de treUitere; 
cioè in quello modo tar ter tir tortutidar der dir dor durtchar cher chir chor chunghar gher ghir 
ghor ghunil limile dela terza originale lauerai di procedere co qnello modo lar ler lir lor lur tic an/ 
chora faprai come tutti li effetti de lingua fia una fillaba d reta e lai tra riuerfa la dretta fie la prima filla/ 
ba la contraria fie lafeconda. 


£Dechiaratione della lingua di teda egorza tic e exalar il fiato per comodo della lingua* Cap*8» 

(£ Nota che tutti fi effetti che fa la lingua dritta fi adimanda lingua di teda pche laoccupa il fiato difoto 
il palato tic apredo i denti tic la lingua riuetfa fata lingua di gorza p la occupatione del fiato che la fa 
^pretto la gorza tic trouafi unaltra lingua laquale no proferidè fillaba niunatic il moto fuo fie da uno 
labro a laltro tic per occupar il fiato areme i lapri la fi domanda lingua di teda* 

(£ Modi di far Ja pratica della mano quanto al diminuir. Cap.9. 

jTEt prima ferai noto che fono dui effetti che caufeno el far della mano uno lo effetto tic pratica di far 
la lingua laltro e il mo de diminuire titano lenza laltro no può far la mano tir chel fia la uerita hauédo 
cu la meglior lingua che hauer fi podi fenza la inrelligentia del diininuir in uano ti affaricaieditel fi / 
mila m contrariotpero tu intenderai che altro no e diminuire che uariare la cola ouer procedo che di 
natura fe dimofira lodate fimplicetonde delquale diminuire ne nafee uarii modi tic aduerride che q 
fio diminuire confifie in uarie diminutione tioe proportione modi ouer uie tic procedi diffimili lu/ 
no da laltro come minime femiminime crome feni crome del qual ordine feranno diuifi li fui uarii ef 
(etri in quatro parte cioè fimplice copofiojparticularitiC generatoli primo ordine o modo fera quado 
tu procederà il tuo diminuire in vna fola fpetie dimmurateioe tutto di femiminime ouer tutti de ero 
me tic in altri figure pur che fiano una fpeda fola de figura tic quello fi doma n deno fimp lice dentino 
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modi del dftniralie 


tgfifil fimplice de pFopoitioti feia quando cfiil tuo diminuire procede ai de una fola fyecie despoti 
oomouero per il fegnofoJo per dquale tu farai inaliti fimplice de aie fan quando uno gropettofo/ 
miglierà a lai trofie altri mouimenti limile cefi ùicadentie come per li metti» 

Q. Checofa (ia il procedere compofto. Cap.io. 

(Hauendo dechiai ito di fopra che il fimplice deminute He procedere co una forte minata el compo/ 
tofaraadun$ quado el cotcnera infi uarie minute doe femiminime e crome e femiciomcieofi ancho 
ia ù fimplice de proportiòn la (implicita ecognofdura p il diminuir in una fola propordon ouerop 
fi fegno fuo adun$ il modo compolto fera quando procederai il diminuire con uarie propordon il li 
mik ddcuiccufi come fc intende fimplice quado una cadentia fic moto no fera uariato uno da laltro 
fiC bcadentb aialtra ilcopoAo tara quando la radmria & mora f^rannn uartapy inf dtf qpq motpfiC 
cadentia fiano difTimile luna da lai tra e moto aialtro. 

COrdine del fimplice in pardcular fic generai* Cap.ii. 

(El diminuir del (èmplice in partìcubrddquado lui a delle tre parte le due lémplicetfic una comporta 
come faria che tu procederti el diminuir femplice deuk 6 C propordon ficcfipoilo diminute il umile 
fimplice de proportiòn fic minute fi c cópoflo deui&fiC anchora femplice diminute e uie fic compollo 
de prqponió fic jpche delle tre parte le due iìe fimplice fic una coperta p tal caufa fara femplice in patti 
cular.Si che tu hai da uedere che parte fon k femplice fic anchora k: comprile el femplice generale: 
fie quando el fera fcmplicede quelle tre parte doe diminuteepropoRioiie uie. 

^Ordine del compolto particuiar e generale. Cap.il. 

CE1 diminuire dello copoilo wrtfcufar anchora dio fera quando d cornimela in fe due pane compo 
Ae fiC una femplice doe efipoflo deuieeproporrion efanpjicediminute ouer copoilo diminute e prò 
porriòn e femplice deuie ouer copoilo diminute e uie e femplice de propordon il copoilo generale ùk 
ra quado conrenera in fe b copofìrione diminute e uie fic propordone fic eiTaminando bene tal modo 
fic ordine oc dubito che in breue farai infinito ab uera cogmdoncfiC fequirando d mediato co li cf 
Se^ 1 ^ diminuir dapoi la pratica feguicero con quello meglior modo 
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exépii del diminuir 
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ex£pli del diminuir 
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Eflemplo dd diminuir fitnpHee generai cioè de mina té eafctt p ropo nici» 
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exépii del diminuir 
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fTModo fit pratica del diminuire. Gap- 1 ?* 

JTDi foprahauerao moftrato la natura de ogni forte de diminuire bora feguitero parte per parte a tv 
lecognirione con ogni facilita a me poflibile fi del (Salto ouer moto della feconda 8C terza e quatta e 
quinta 6C di ogni altro moto cofì mediati come no mediati.E prima procederò con il moto dellafe/ 
conda laquale ti Tara comoda ad ogni altro moto non mediarotcon uarie uie defpezamend intepo 
perfetto Stplation iprefettatcoe q.Ot fìmelméte ne fe gni imperfetti con la prolation iperfetra come 
qui.C. fit aduertìfle che lordine de alto Tigno -ff* richiede la batuda fopra la breue 8C in diti la lem 
breue dato che ù piu deli acori# fonatori no cofideiano altro che lo acotaodarfidela batuda 
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modi del diminuir 


p tanto farai nelmodo chea te piacerà pur che tu intendi la lor differenria dapuoi feguirc ra la terza 
quarta quinta con li fui mezzi OC le cadenriefue Scontale ordine procederò il diminuire conuarie 
propornon 8C modi li diti fegni 8C cofi come te infegno gli dia fegni co uarii propot don fimdméte 
e di neceflo infegnarte adiminuire ella fefaualtera co uarie ^pomon OC p non jjeederein longo ho 
peniate riportarle el medemo diminuire tatto fopra li diti legni qllo medemo farai Copta la lefqual 
terafliticaufera uarie pporrionlequali cedimoftreroin fine della prima e fecoda e terza e quarta re 
gola qllo aia parrurito 8 c co tali ordini in moiri modi ri lata c5modifTima:& nota come io faro qllo 
moto ouer atto quale,e,fotto li ditri Cegnitin fefqualtera inand li prediti fegni come la figura dimo/ 
inand che ti molta k pratica ael diminuire ti aduerciro di alcune parte neceffarie deprima 
mente.e.da confidente che nel far le diminurione habino fimilitudine fi nel fine come nel principio: 
doe quando tu uoJeflè diminuire el moto della terna OC ogni altra confonanria lènza mezzo alcuno 
come iàra.u t mi.ut fa.ut foltfimilraenre,re fa.mi ,la.mi mi de fa fa: OC in dafaino modo che fi rrouaf 



fuo fine fel fuo fine fera moto de terza fìa qual fi uolgia afeendente ouer defeendente tu farai el fin 
de le tue minute con il moto medefimo:& di qua naicera uno concia ponto con ragione dTerararo& 
perche tu fia alcuna uolta piu libero ri uolgio concedere due ragione ouer tre di poter infir di tal or/ 
dine la prima fie che lo contrapunto potrà elTere di tal forte che anchorathe il fuo finale fuffe d de 
feendete ouer lo afeendere de una feconda ouer ogni altra confonanria lenza mezzo i n quella forma 
gra^lCheilcontia ponto potrà uenirebeniiìimocomefeelfufle in quello niodotótttCbna 
fhrro perche quella Regola o modo de diminuire (èpiche non e cola ferma ne fl a l WHI a » g - bile 
perche facilmente porrefti con tal diminuire incorrere in quello che lane del centra ponto non co/ 
manda ma Tapi che uno fuflkienre OC buono cantore trouandofi in una difpofirione di gorgia fi pfet 
ta dato che lui cognofefe nel fuo diminuirte cometeile alcun errore uolendo o uedenoo uno ducor 
fo Wliflimo non nachera di non confequirc il fuo interno poche (ara la fua gorgia tanto ora a: ue 




loce che tali mesa benché in effì fufle qualche errori faranno per la fua bellezza tolerati ne elitnfo 
ofienderano SC certamente altro non e diminuire che domamento al con tra ponto:coli tu il limile 
potrai eoo tale uia de diminuire radendo uno tuo difeorfo commodo Oc dileteuole la (éedda e terza 
Ragione^ che tu poetai rompete lordine del Tuo principio e fine per la fìncopaiperche tal fincopa po 
tra uignir con ragione SC alcuna uolta Tara patire el contra ponto perche ellera ipofTibile che in uno 
ueloce diminuire non nafta qualche errore per tanto per le ragione difopra legate ti concedo quello 
arbfcrio:noca come la prima regola fera alida delle altre de molte cofe& dirotene alcune prima nel 
principio delle regole (era dimoftrati li legni SC intenderaffi douer edere in tutti li altri luoghi fi be 
non li fermo cofianchora ti riuerrifeo la leiqualteraa quello modo uno at to de feconda nonibezas 
da Se quello intendciafifi calcar in rutti li moti de feconda fenza mezzo il medemo de Ila feconda fpe 
sada&terza quarta quinta anchora tu raderai alcuni eli empiii fu li diti marzine liquali tefofegnera 
poter acomodarti delli atti diminuti in’uarii moti Se quello faccio aedo tu poflfi cauar conllrurto di 
ogni cofaquancunque non filile conformi al fuofugietco e de auefitefiempii fera fu la dittaprima 
regola coni! medemo ordine porrai acomodarti in le altre regole fluita la pratica di etto dimin u ir e 
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n <C Dedaration del diminuir li fegni femplid della paffata Regola prima» Cap.l4» 

|[Noca che quello pafiato diminui re della dita prima regola uogltandola exerdtar (optala fefqualtera ci 
affermerà la proportion fubfefgualtera laquahetformada de dui n amen differenti.àoc inequale. Ex fi 
dimanda de minortinequalita ae inequalira p efTere de dui numeri difFerentitde minor per eflere il nu 
mero minor mandai mazor a quello modo.z.;.E perche tal diminuir cafcha per tempo due minime et 
laTefquaiteia tre adunque a formali dita proportion fi po caufar unal tra proportion laquai fi dimanda 
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fefqwteraalaformadinumerifieinque(b'mocfo»4^Et fi dimanda de ma&or ineqoalita dtque 
(lo per edere il numero tnazsor inane/il minor.Et uoler formar dita proportion fia di mutar le figure 
delle minute cioè delle (èmimmime in minimeli fintile k altre minute.Con quello ordine fi forma di 
ta proportion. Et che fia il uero de^Xeminiinimeynutandole io minime oien a edere la dita proportid 
perche in la fefqualrera porta il tempo tre minime pero fara.^mimme contro a ne della feiqualteia? 
Kguirad aueiawdd diminuir in prapordoafefquiquarta» 
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S Dechiararfon dd dmrtmrfr in propoition fefqufquarta della feconda pattata Regola* 

Sapi aie quello diminuir con dnque femiminime contro di quatro cauta la propoition dom a n dat a 
fefqafaua fa et comparando ditra refquiquarta ala Adqualrera calderai unafaa propoition Àotfuh/ 
renjutauinta perche paflarano dnque femiminime contro Tei del moto fefqualterato et quella prepo/ 
mio fub:d acoche di fopra nò ti babbi co fa alcura dito (àpi che Tempre quàdo ih una comparadonfèta^ 
il numero mioor inanti de! magior fi ghe agioogte a tal numero quel fub quali dicar cheaxendofdquj 
quinta et trouando in u n o concento dapoirab ièfquiqufara fé intende efferedithuta Se annotata lato 
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pradft afefqoijnt a eoe qui.fa. t*o dito ne c^iamto\!iropttrti pridptiet tenui 

rrf dekpropornon per nen eflerc noftra confìderatioo in quella icienfia ma fol quello podio ri bàtterà 
petcheameeftaconeeeflario moflrartf quello podio di modo aedo pofi nel tuo diminuir efleitìtarri 
coop to atte che a te fata poWìiMe ma uolendo tu tsJecognitionedi tutte le propordon effaminerai gli 
amori quali a] quella facuta et frientia hanno pienamente parlato et recitandolo altro farebbe fuper/ 
nuo« non al preposto ooftro ma fequftando procederò la rena regola che ctoinoiflè tnlapcopodo 
teiquatoa. 
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REGOLA 



tfTTVrtìiararion del diminuir in proportion fefqualtera de la paffata Regola terza. Ca 
tr ?n So caoitulo prefente tu farafàduertito come el diminuir de la fefqualtera dinanzi dimoftrata te 
C rfn^nchora per efla fefqualtera* tale proportion e compolla de dui numeri differenti aoe m que 

^Doue ilnumero magiorecotiene in fc una uolta el minore * de piu una 
parte media * pertai caufa fi domandaffefqualtera. Et per tanto el diminuir porta fei femimimme per/ 
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tempo& nel moto non fefqualterato, Ne porta quatro di effe femiminimedil che comparando feiTe/ 
miminimea quatro nenafte ditta proporrion feguiteremo unaltra regola laquale caufara la proportion 
fuper tripartiens quarraf OC di tale proportione ti darò la uia e modo come aimoftreno li prefenti na< 
meri come qui. 7.3.4. MapereiTere alquanto laboriofa. Et incomoda ne faro di ogni moto uno 6 C fi/ 
melmentedelecadentie q. 
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(T Dechiaratió della pacata regola quarta che diminuifle in proportio fup rripamens quartas. Cap. 17 
f r In quella quarta regola che fa il diminuir in proportion fupertripartiens quartas. E anchora elTa for 
mada di doi numeri in quello modo come ditto ho. 7 .a. 4 .Et perche nel tcpopfetto o: imperfetto cade 
per batuda quatro femiminime , 6 t il dim inuir.7 per tanto pigliando dito diminuir.7. E comparar 
al quatro caufera la fopradita pportion.Et uolendo tu esercitare con il ditto diminuir ^ 

altera tu farai lapporno dita fefqfefte qle e.7 ,a.6.chel fìa la uerita el diminuir porta .7. e . 

la fefqltera.6.Per tanto e ditta fefqfefta.Et dato che io douefTefeguitarel modo della prcportionedu 
pia quale e.£.a. 4 . e. 4 .a .2.I0 per piu breuita ri riporterò ala pnma regola con quello ordine: co 
tar le figure ouer minute. Et che tu fìa certo mutando tu le femiminime m minime uen 
ta proporrion perche neli fegni di moti per tempo. Li cafcha due minime ot il diminuir q 1 . pe 
ho uienea eflere il numero de dira proportion che fono.2.a,4.0.4.3.::. Come ditto d , 0 P r 

fTDechiaration de gli effetti caufati de gli ari diminuiti. Capraio. Ig. 

£Nota che latro che diminuifle la feconda afeendente per lo effemplo fat ' f “ h ‘fc^ada de 

quelli mutando il fuo finaleri feruira per la feconda non fperada defeendente d la fecoda fpmda de 
fóndente che e al numero, xi.ouer fei ti po feru.Y per terra afeendente con falco come fe uede neh ef 
fempli.Danoi fi uede gli atti che diminuifle la femibreuc mimo loco medemo a numerosi,-Liqua[ 
ti ferue per il moto dcla terra afeendente SI la feconda defeendente fperada con falci come fi uede per 
lo eflempio.Dap di' feguc latro della feconda fperada che fon al numero.6. tlc.ua 
la terra defeendente ór feconda afeendente non fperada, Dapoi feguita batti del.a tcr_a al numero . 5 . 
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Liquali ri acomoda per la feconda afcendenre fpezada & per la fcmibreue in uno loco medemo & efla 
Temi breue fpezada re feruira in uno loco medemo.Dapoi fequita la terza defcendenre al numero.La 
qual te ferue per la terza fpezada con falci fenza il fuo mezo nel fin. Ouer per la feconda fpezada afcen 
dentei feconda non fpezada 8 C quarta e quinta. Et ogni altro motto dcfcendente fenza mezo. Etfapi 
■ che non ti fcriuo pur afTai parte de piu che fe potria perche non dubito che quello non lìa ballante de 
farti uenir in cognitio del tutto quello po parturir i ditti atti diminuite dapoi feguita il moto de quar 
ta ouer atti afcendenre a numero. 7. EI qual te ferue per li ditti atti in feconda afcendenre non lpezada 
fii fpezadacon falto ouer terza defcendentc con folti de terza e quinta.Nel fuo final & altri modi qua/ 
do confiderarai li atti a uno per uno.Dapoi feguita la quinta dcfcendente a numero.3. Laqual ti ferui/ 
ra per li ditti atti la femibreue in uno locoiflefo fpezada con uno moto de feconda ouer terza defeen 
dente con il fuo mezo.Dapoi feguita la quinta. Afcendenre a numero.C Vederai lo efiemplo elqual te 
dimoftrera poderte acomodar per li atti anchora la terza afcendenre fpezada con falti ouerleconda 
.afcédenteS: defeendente con falti & il modo de cadétia.Seguita la quinta defeendente a numero.e.Lo 
efiemplo ti moflra il comodo della terza defcendentc fpezada con falti St feconda afeendente e quinta 
ipezada defeendente con falti: & con lo medemo modo potrai cauar fimile confiamo in tutte le altre 
regole come ditto nel capitulo. i*.Et auertifie come alcuni di qucfli atti diminuiti ri parerà olieraun 
quaelhe parte fora de propofito al fuo moto ma fapiche fimiliatti obferuafolum batuda a oatuaa, 
Et non li fui mezi alcune uolte nel fuo fine fequitainrcndcraiilriporto derumlimon. 

(ERiporto de tutti li moti diminuiti, capitino. 9. 
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Hauendo io dechiarato ogni moto & atto diminuirò licffeti fui'parri nente ala intclligentia S! pratici 
del diminuir ilche eflaminando bene gli mori diminuiti di ogni proce ilo nela noftra prima regoIa.Sa 
pi che ogni moto di feconda afcendente de defcendente foda e diminuita de per fai ri ouero fpezata il li- 
mile trouerai nela feconda e terza e quarta regola. Et uolendo tu alcuna ; uoIra'di tal moto uariare adÀ 
uertirai che alcune de quelle feconde diminuite poiTeno eli ere pronunciate fi triplice come fi uede per 
li elTempIi in fu le marnine confiderando tempo a tempo come inantieditto cioè commoto de una 
femibreue aialtra come da ella deriua de'‘quello perche ru fapi procedere in parte il tuo fonar ale fiate 
co modo fermo corro al figurato. Et quello a te fia certo^che io con infiniti modi de uafli proceiTite ha 
rei potuto in tale fpecie dimollrato el dimiuuir uariotma io fanamente ho dubitato non fuffea te par 
turitoconfufionegrandiflimaperche cognofcendo io uolendo tu eHercitarticomedifopraho ditto 
con quella utile de breue dimoflratione potrai ueramente peruenire ad ogni atto diminuito qual pia/ 
cera a te de feguitando intenderai che ogni fpecie di diminuir de fimelmenre gli moti farano dimollra 
ti con la figura del numero .Er gli atri fera dimollrati li f ui numeri folum nel principio. Et intende/ 
rai^effere in ogni altri lochi de gli atti quali fi coprendera nell elTempli dela prima e fecondae terza, 
e qrta regola 8 C ogni morode atto diminuito i Ia'pria regola fegufta il medemo in le altre eoe dito e ina 
ti nel capitulo. ^.Simelmente farai noto come io ho pcedello el moto deh feconda fpezata in-due mi/ 
nime per falci accio tu polli imparare a diminuire la minima aJaltra de quello per diminuir il tempo 
mezo de una proportion de piezo de unaltra fi come poi far duno rempo alalrro. Et anchora una mi 
nima in uno loco medemo ouer in uni fono per la fincopa de altre ocorentie Se piu te diminuiflo una. 
femibreue in unifono ilquale re feruira per diminuir la breue e longa e mafiima uolédola diminuire. 
|f Ordine e modo di potere diminuire ogni moto che a te piacerà. Capitulc.lo. 

t Volendo r 1 diminuire uno ,pcefio o moto de una terza mediata eoe fi uede in principio di qllo dTem 
pio od uolcdola diminuir non proportionalmente anchora rutra di crome anderai ala prima regola al 
nu. *.dcl moto dda terza afccdéce de pigliarai latto diminuito de tutto crome che e a|nume,4 deli aif 
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n fonerai quello effetto che fé dim offra per lo effempìo feguéte. Dapoi la tersa feguita il moto de 
ìecond a aicendcte fpesada de due minime^: una minima in vnifono.Pero ti riporto al numero auarro 
di moti de la feconda afeendente pigliàdo el quarto numero deli atti diminuiti & lèra quello chenelo 
effempìo lì dimoff ra.Dapoi la feconda fegue la cadentia laquale tu la troueraì al numero primo de le 
caaentie torai quello atto che e a numero.2. deli atti diminuiti 6C fera quello che ne Io leffemplo lì 
contiene e uede con elqual modo tu potrai in ogni altro loco douc fera poff ibile trafeorrere con tal di 
minuireouoiuno&dui toni piu alti» 

ECRegoh del diminuire in uarie proporrione. Capitulo.Sf. 

([Volendo tudiminuire in uarie proportion partite ouer fpczare li tempi ouer batute la femibreue bre 
ue Jonga e maffima per Io effempìo i'equente harai ogni uera tognitione.Et prima tu ferai àduertito 
' c . °gni diminutione proportionate e non proportion are nel tapinilo fequente farano tale diminu 
none rei erire al legno fuperiore onde in tale figure ha rei potuto dercriuere anchora piu uarie propor 
none ma come piutuolte difoprà e ditto confiderò Foìo ala breuita. 


[151] 
















































RIPORTO 


2828 



4 sJela figura diTopra fi dimoftra quelle dofemibreue efierela quanta dunabreueailchela prima femt 
breue la trouerai alla prima regola al numero. 14. del moto dela feconda arrendente a numero.6. 
deli atti diminuiti feguita la feconda femibreue laquale trouerai ala regola feconda al nomero. 14 * de 
li moti de feconda defeendente & toraiquello atto diminuitochecal numero quinto. Dapuoi le 
do femibreue feguita la terra defcendentelaquale trouerai ne la terra regola'a numero.6.deli moti de 
terra defeendente al numero quarto deli atti diminuiti dapoi feguita dui minime la prima trouerai 
nella regola quarta al numero, io. dellimoti comenrando in principio dela regola al numero pn/ 
mo deli atti efTa minima dapoi laltra minima la trouerai ala feconda regola al numero feito deli moti 
de feconda afeendente 8t pigliarai la feconda minima del numero terrò deli atti diminuiti . Dapoi le/ 
euitala quinta laquale trouerai nela terra regola al numero fecondo deli monde quinta accendente 
6C a numero.i.de gli atti diminuiti riportandola una quarta piu alta. Dapoi feguita la cadentia iaql 
trouerai nela prima regola al numero quinto delecadentie & al numero terrò den atti & fera quello 
che ne lo cfTemplo difopra fi contiene.Pcr ilqual modo cuer riporto dato che ti babbi riportato ad el 
fermare tali procedi ouero difcorll ali numeri & mori dela prima & feconda & terra e quarta regola 
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inloettemplo difopra mortrato. Sapichcio non te prillo phodelatùa liberta codofià cheinmoi 
ti aicri luochi chiaramente fi uede ogni moto di feconda terza quarta quinta fetta foda fpezada p fai/ 
ti accendenti & defcendenti eilere in altri modi diminuitedoe fimplice comporteli proportionare 
pc r tanto non folo potrai tali procedi diminuire al modo che difopra ti ho moftratot ma in altri mo/ 
ili che a te piacerà fecondo il tuo uolere. 

CModo & ordine di potere diminuire la malTima longa e breue. Capitulo.2*. 

tfTSàpicnrifliino mio lettore nello eilempio difopra fi comprende quelle do femibreue eilere quato fir» 
* le una breue.Et fecondo che io ti ho fcritro il modo per lo dlempio ditto del diminuire quele dofe/ 
mibreue i pricipio. Sapi che co qnetto ordine dato tu potrai comodarci di diminuire una maiTima ef 
longa è breue in qucfto modo tu uedi chiaramenre quellidui moti diminuiti fopra Jean fedite do femi 
breue in che modo procedano per tanto ritrouando tu in quel luogo uoi una figura mattìma.Et uolé 
dola diminuire bifogna duplicare qucllimodi diminuiti tante uolte quante fara il ualore de ctta maf 
fima 8C fimelmtnte la longa & breue 5i ogni altra magiore figura per ilqual ordine ho uoluto che la 
pi ima regola fia principio fondamento 8C maeftradela fecondae terza e quarta ne le quale el limile 
rrouerai quanto li mori 8C fimelmejite uolendo diminuire tal figure non proportionate duplicami li 
ditti moti in una loia proportione qle a te piacerà ma uolendo tu praticare de quella mittura aduertif/ 
fe che quando tu farai da i o tre patti fa che tali diminuire fia diferentiatoiuno da laltro accio fia delet 
teuole & grato & ogni compofitione de uie : 3C quello fara per fine dela. materia anteditta con ilqual 
modo & fine potrai peruenirc ad ogni difiderio tuo.Et io con o gni diligentia ho prefo fatica infoierà 
bile in dimoftrarti ogni facilita che a me e ttaro poflìbile onde p no manchare ala prometta a te da me 
data e necttario patifea una noua fatica in darri regola o modo parrencre e necettaria a Io artifido del 
_fonare ilqual principio con la giuro de Dio tèi de la grafia tua feguitando ri moftrero. 

JT, Regola cC ordine del fonare artifiriofo. Capitulo.2;„ 

i n quello fequente capirulo fi dara uia di alcune particole necettarie al nottro fonare artifidofo come 
Ranzi ti promette nclxapitulo primo quale chiarifle il fuo termine & prima intenderai che uolendo 

s 
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tonoe macho de tono come HTefis 8? mancho dediefìsdequafe patte lorechia no fàra capace giudicare 
uero e che uno irtrumento di corde o duna corda fola lo dimortra per la aiuifioneiatta del compai/ 
fo Sic: Adunque la galanteria uiuace OC augumentata Tara quella che fara il uariarcauna terza o^piuo 
manco: 6C la mediocre opera la quantità duno tuono e manco ; la fuaue ouer placabile fara quella cn 
uariara uno femituono di piu e mancho parte don femituono : per elqual ordine o C uia larai. 1 
inteligenria pertinente alla imitatione pronteza &galar, teria come feguendo araicogmuonedi tarino 
di per regola figurata. ([Dimoftratione della regola figurata. ■ • r 2 7 

C11 modo che fara atto & necefìario al artificio che caufara la imitationecomedifopra mtcdeltieiimi 
He alla regola qle e in principlo del trattato nortro che te infegna tutte le uoce lequale fono dimoltra 
iue nelli Hauti infigura di mortrati.Per tanto qua farai aduertito che ala imitatione uiuace a gagliar 
da fara da noi porto la litera fequente come qui.v.fufo al flauto : OC quella uoce che uoglio che col a 
to tu tremoli per cau farri una galateria fara fegnato la prefente litera>T:LaquaIe litera nafeera a P r “ 
fo la uoce ouer dito chedebe tremolare di coli con el medemo ordine di modo fara la imitatione pia 
cabile di fuaue laquale armonica fuauita fara dimortra ta perla fequente litera.S. Laqual litera fara 
edidente fufo il flauto 8i tal upee fara da t remoIare!& quello T piu torto che altro il.T.da noi e porto 
perche tremolo comincia per.T.uiuace per. V,di fuaue per.S.onde fe Ia»imitarione fara uiuaceanchora 
la galanteria fara uiuace di fe fuaue el tremolo ouer galanteria fara fuaue: ma la proteza laqual dal na 
ro deriua aduertirai di procedere le fue uariera di uiuace e fuaue modo con Iaefperientia bene conli/ 
derata intreuenendoli la tua bona difcriCione: di Tapi Si ben nota che tale ordine &modo fara da me 
intefo per flauti de uno maertro Colo. Pertanto fe con altri non poterti in quello efiercitarti buogna 
indurtriarti con coprire ót difeoprire una o due uoce o piu o manco come intenderti nel capituio qui 
toelquale te infegna afare quelle ferteuocede piu perche doue mancala natura bifognalarteeller 
maeftra per tanto fara afuflficienria ditto perche eflerido tu atto a qfli parti no e dxbio che con ri tua 
bona diferitione no perueni al defiato porto di fine di tale irtrumento come la figura dimolua . Noe 
ta che ogni uoce la poi far fuaue con quello mòdo feoprendo un poco la uoce di darli tanto monaco 
fiato fi boen non metto per tnrtc erte uoce. * *t 
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CNélà figura difopra moflrataaparano al cunfbufi ouero ucce mese aperte ouero ferare.Di quello fa/ 
pi che fpetial regola non ti pollo moftrare perché alcune di quelle mere uoce faranno efiercirare piu 
e manco di efla mica fecondo lòrechio ti confoncra;& con la anteditta difcritione comp^aticaoduo e/ 
dèraitma ben ru forfiame porrefti dire come e i che modo cognofcero io il tempo & la ragione di me 
cere in opera quelle tale parte cioè de imitatone Si pronreza e galanteria cioe.uoce uiuace# fuaue fa 
pi cheil maeftro ruo fara ei fuficienre oi perito cantore come tu fai ilquale qùandoa lui é anrepollo 
canto alcuno prima confider a fatuamente la natura delle parole di efi^ compofirione cioè fe ditte pa/ 
role fono di natura aiegra lui con il fuo modo & uoce aiegra ouer uiuace Si fe fono laméteuole Si pia 
cabile&alora lui ral pronontia rimoue in fuaue oi lamenreuole modo fi che procederai fele parole fara 
no fuaue di lamenreuole con il ruo fonare anchora lamentevole fe aiegre con il fonar alcgro Si uiuace 
Si di qua nafccra fecondo che per il paffato intenderli lo imitare della uoce hnmana io non penfo piu 
in longo procedere perche hauendo io femppfproceduto con il mezo dela breuira io re ofenfeo que 
fla poca mia fatica laquale come fpero prego Io ontpo terne Idio ti fia con beniuolettia tua Si amore 
benignamenteaccetata: Si fe m lei (ara alcuno errore habbimi per tua gratia efeufato confiderando 
quanto io uolen rieri p te mi fono no poco afaticato dilche benigno Si humanifiimo lettore non me 
incolpare fe a te no hauefle fatisfarro in colpa li mio poco fapere di folo accetta il miobé uolere uale 


[157] 


rVchiaration del fuorermine. Capitalo, i. 

Occhùrjrion di etto flauto. a P** 

Regola astenente a tutte le ucce difopra ditre.ca.j 
Modo di trouare fette uoce de piu dd ordinario.4 
Dimoftrarione de uarie forte de lingua. cap.S' 

De nani effetti de lingua produte dale origene.ca.6 
Modo de praticar li uari effetti produte dale len/ 
gueòngenale. a P? 

Dechiararion de la lingua di teda egorza 8 C il prò/ 
cicdereil fiato per il comodo ala linguar cap. 3 
Modi de far la pratica della mano quanto.al dimi/ 
unire. cap.9 

Che cofa fia il procedere comporto, cap. 10 

Ordinedelfimpliceinparricular 8 C genetal.cap. Il 
Ordine del comporto in particular egenerale-ca. 12 
iModo OC praticha del diminuire. cap. 1T 

Dechiararion del diminuircela pattata prima rego 
la. cap.14 


Dechiaration de diminuire in proportfon fefcin» / 
quarta della pattata feconda regola. cap. IS 

Dechiaration del diminu ir in proportion fefqual 
tera dela paffata regola terra. ^P*. 

Dechiararion dela pattata regola quarta che dimi> 
nuitte in pportió fup tripartiens quartas.ca. 17 
Gli efferti cau (àdi da gli atti diminuiti.' cap * 3 

Riporto de turei li mori diminuiti.: ca P* 19 

Ordine e modo de potere diminuire ogni moto 
che a te piacerà. cap.2o 

Regola del diminoirein uarie proportion. cap. 1% 

Modo 6 C ordine di potere diminnire la mattima lo 
gaebreue cap. 2 2 

Regola Se ordine del fonar arrificiofo., cp. 1^/ 

Dechiaration dela imitarionepronteza e galanra 

cap.14 


ria 


Dimoftrationedefa regolafigurata 


.cap. 2 r 


C Impreflum Veneti* per Sylueftro di ganaflì 
dal fontego fonator della iHuiirittima li 
gnoria di Veneria hauror,pprio. 
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